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15 novembre 2020 

Prima Lettura Pr 31,10-13.19-20.30-31 
Dal libro dei Proverbi 
Una donna forte chi potrà trovarla? 
Ben superiore alle perle è il suo valore. 
In lei confida il cuore del marito 
e non verrà a mancargli il profitto. 
Gli dà felicità e non dispiacere 
per tutti i giorni della sua vita. 
Si procura lana e lino 
e li lavora volentieri con le mani. 
Stende la sua mano alla conocchia 
e le sue dita tengono il fuso. 
Apre le sue palme al misero,  
stende la mano al povero. 
Illusorio è il fascino e fugace la bellezza, 
ma la donna che teme Dio è da lodare. 
Siatele riconoscenti per il frutto delle sue mani 
e le sue opere la lodino alle porte della città. 

Salmo Responsoriale Sal 127 

Beato chi teme il Signore. 

Beato chi teme il Signore 
e cammina nelle sue vie. 
Della fatica delle tue mani ti nutrirai, 
sarai felice e avrai ogni bene. 

La tua sposa come vite feconda 
nell’intimità della tua casa; 
i tuoi figli come virgulti d’ulivo 
intorno alla tua mensa. 

Ecco com’è benedetto 
l’uomo che teme il Signore. 
Ti benedica il Signore da Sion. 
Possa tu vedere il bene di 
Gerusalemme 
tutti i giorni della tua vita! 

Seconda Lettura 1Ts 5,1-6 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicési 

Riguardo ai tempi e ai momenti, fratelli, non avete bisogno che ve ne scriva; 
infatti sapete bene che il giorno del Signore verrà come un ladro di notte. E 



quando la gente dirà: «C’è pace e sicurezza!», allora d’improvviso la rovina li 
colpirà, come le doglie una donna incinta; e non potranno sfuggire. 
Ma voi, fratelli, non siete nelle tenebre, cosicché quel giorno possa sorprendervi 
come un ladro. Infatti siete tutti figli della luce e figli del giorno; noi non 
apparteniamo alla notte, né alle tenebre. 
Non dormiamo dunque come gli altri, ma vigiliamo e siamo sobri. 

Canto al Vangelo (Gv 15,4.5) 
Alleluia, alleluia. 
Rimanete in me e io in voi, dice il Signore, 
chi rimane in me porta molto frutto. 
Alleluia. 

  Vangelo Mt 25,14-30 
Dal Vangelo secondo Matteo 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: 
«Avverrà come a un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e 
consegnò loro i suoi beni. A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro 
uno, secondo le capacità di ciascuno; poi partì. 
Subito colui che aveva ricevuto cinque talenti andò a impiegarli, e ne guadagnò 
altri cinque. Così anche quello che ne aveva ricevuti due, ne guadagnò altri due. 
Colui invece che aveva ricevuto un solo talento, andò a fare una buca nel terreno 
e vi nascose il denaro del suo padrone. 
Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò e volle regolare i conti con loro. 
Si presentò colui che aveva ricevuto cinque talenti e ne portò altri cinque, 
dicendo: “Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri 
cinque”. “Bene, servo buono e fedele – gli disse il suo padrone –, sei stato fedele 
nel poco, ti darò potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone”. 
Si presentò poi colui che aveva ricevuto due talenti e disse: “Signore, mi hai 
consegnato due talenti; ecco, ne ho guadagnati altri due”. “Bene, servo buono e 
fedele – gli disse il suo padrone –, sei stato fedele nel poco, ti darò potere su 
molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone”. 
Si presentò infine anche colui che aveva ricevuto un solo talento e disse: 
“Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli 
dove non hai sparso. Ho avuto paura e sono andato a nascondere il tuo talento 
sotto terra: ecco ciò che è tuo”. 
Il padrone gli rispose: “Servo malvagio e pigro, tu sapevi che mieto dove non ho 
seminato e raccolgo dove non ho sparso; avresti dovuto affidare il mio denaro ai 
banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio con l’interesse. Toglietegli 
dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti. Perché a chiunque ha, verrà 
dato e sarà nell’abbondanza; ma a chi non ha, verrà tolto anche quello che ha. E 
il servo inutile gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti”». 



Qualche parola dal parroco: 
 

1. Abbiamo vissuto il Triduo dei defunti, partecipato Ottavario per la 
manutenzione dei nostri termini e speranze di vita: la resurrezione dei 
corpi. Cioè il reincontro con il nostro corpo, cioè la nostra storia, 
sia nel Signore che con i cari che ci hanno preceduto. Il paradiso 
occasione di riscoprire tutta la bellezza e pienezza della nostra vita 
secondo gli occhi di Dio. Grazie a chi partecipa e diffonde questi 
buoni sapori. Grazie a coloro che hanno reso possibile questa festa, 
comprensiva del “lotto dei morti”, occasione di ricordare i morti, 
facendo del bene ai vivi (dono di €3.861,50 per la parrocchia: grazie!).  
 

2. Fedele nel poco, meno pauroso sul molto. La fedeltà nel poco che 
ci chiede il vangelo è mettere in gioco i nostri doni, le nostre capacità 
anche nel dono, nella carità. La fedeltà al poco (alla carità!?) diventa 
capacità sul molto. Interessante la immensa fiducia data a ciascuno 
in proporzioni diverse: un talento corrispondeva al salario di una 
intera vita. I talenti donati con fiducia diventano il presupposto della 
loro fruttificazione: qualcuno si fida molto di me, e io? La buona 
riuscita dei primi due dà la ricompensa: partecipare della gioia di un 
padrone che è in realtà è padre, infatti non chiede indietro. Questo dà 
il potere di ulteriori possibilità, di carità, cioè gratuità se riconosciuta. 
La carità è lievito di bene in ogni cosa, nella prima lettura, donna. Il 
terzo servo, pigro, è meschino, privo d’animo: poteva anche solo farsi 
aiutare dai banchieri del mestiere, invece per paura ha nascosto. Il 
destino di questo atteggiamento fa perdere quello che si ha e si ritrova 
nelle tenebre della propria inezia, finora coperta dall’apparenza. 
 

2. Oggi giornata della CARITÀ: le offerte di questa domenica 
andranno in questa direzione. In particolare, quest’anno è nato in 
accordo tra parrocchie e comuni di Ponteranica e Sorisole con il 
Patronato S. Vincenzo il “centro di evitamento dello spreco e della 
povertà”, che sta aiutando da marzo quindicinalmente con generi 
alimentari freschi circa 50 nuclei familiari per un totale di 
centocinquanta persone nei paesi. Il cibo che viene raccolto dagli 
avanti delle catene di distribuzione viene redistribuito tra i bisognosi 
e famiglie disponibili al ri-fiuto delle eccedenze raccogliendo da 
Ponteranica cifre considerevoli in donazione per l’opera. Parte delle 
offerte raccolte in questa domenica la daremo per la richiesta di don 
Dario, nuovo direttore di Sorisole, per l’acquisto di un camper nuovo 
dedicato al servizio di ascolto in stazione autolinee. Ulteriori offerte al 
IT37R0306909606100000069672,causale: donazione camper esodo 



 

 Settimana Domenica 

SACRAMENTINI mattino adorazione   Ore 17.30 S. Messa Ore 8.30 - 11.00 - 17.30 S. Messa 

MADONNA DEI CAMPI 

SORISOLE 
Ore 9.00 – sabato ore 18.00 prefestiva 

Ore 20.00 prefestiva 

Ore 9.30 – S. Messa 

Ore 7.30 10.30 e 18.30 S. Messa 

RAMERA Ore 8,00 martedì e giovedì  

Ore 18.00 lun, mer, ven, sabato prefestiva 

Ore 8.00 – 10.30 S. Messa  

Petos e serale sospese 
 

L’AGENDA della SETTIMANA   Parroco: paolo.riva@iol.it e 3460363024 

XXXIII domenica del TO 

Anno A 

Pr 31,10-13.19-20.30-31; Sal 127; 

1Ts 5,1-6; Mt 25,14-30 

Sei stato fedele nel poco, prendi parte 

alla gioia del tuo padrone. 

15 
Domenica 

PONTERANICA settimana della CARITA’ 
Ore 08.00 - S. Messa (x Emilia e Paolo) 

Ore 10.30 - S. Messa (2 media) 

Ore 15.00 – Esposizione SS. e Vespro (3 ele) 

ROSCIANO 

Ore 17.00 - S. Messa (x Piero Zanardi) 

S. Margherita di Scozia 

Ap 1,1-5a; 2,1-5a; Sal 1; Lc 18,35-43 

Che cosa vuoi che io faccia per te? 

Signore, che io veda di nuovo! 

16 
Lunedì 

PONTERANICA 
Ore 8.00 – S. Messa (x Albino e Felice) 

S. Elisabetta di Ungheria 

Ap 3,1-6.14-22; Sal 14; Lc 19,1-10 

Il Figlio dell’uomo era venuto a cercare 

e a salvare ciò che era perduto. 

17 
Martedì 

PONTERANICA                                       Francesco) 
Ore 16.45 - S. Messa (2 elementare) (x Luciano e  

Ore 20.30 – riunione genitori 1 media in  

https://www.gotomeet.me/RenzoBaggi/upp_catechisti 

DED. BASIL DEI SS. PIETRO E PAOLO 

Ap 4, 1-11; Sal 150;  Lc 19, 11-28 

Perché non hai consegnato il mio denaro 

a una banca? 

18 
Mercoledì 

PONTERANICA 
Ore 16.45 - S. Messa (3 elementare) (x Giovanni, 

Cecilia, Denny) 

Ap 5,1-10; Sal 149; Lc 19,41-44 

Se avessi compreso quello che porta alla 

pace! 

19 
Giovedì 

PONTERANICA                             Matilde e Rosina)                                 
Ore 16.45 - S. Messa (4 elementare) (x Antonio, 

Ore 20.30 – riunione smart animatori adolescenti   

ROSCIANO 

Ore 18.00 – liturgia della parola e comunione 

Ap 10,8-11; Sal 118; Lc 19,45-48 

Avete fatto della casa di Dio un covo di 

ladri. 

20 
Venerdì 

PONTERANICA 

Ore 16.00 – esposizione e adorazione 

Ore 16.45 – S. Messa (5 elementare) 

Ore 19.30 – Confessioni e ascolto dal parroco in chiesa 

Ore 20.00 – Ufficio dei Defunti 

Presentazione della B.V. Maria; 

Zc 2,14-17; Sal  Da Lc 1,46-55; 

Mt 12,46-50 

Tendendo la mano verso i suoi 

discepoli, disse: «Ecco mia madre e i 

miei fratelli!» 

21 
Sabato 

PONTERANICA 

Ore 18.00 - S. Messa (x Flora) 

Ore 18.30 - S. Messa (1 media) (x Cornolti Alfredo) 

ROSCIANO 

Ore 17.00 – S. Messa (x Int. Garattini) 

XXXIV domenica del TO 

CRISTO RE 

Anno A 

Ez 34,11-12.15-17; Sal 22; 

1Cor 15,20-26.28; Mt 25,31-46 

Siederà sul trono della sua gloria e 
separerà gli uni dagli altri. 

22 
Domenica 

PONTERANICA settimana della CARITA’ 
Ore 08.00 - S. Messa e adorazione 

Ore 10.30 - S. Messa (2 media) 

Ore 15.00 – Esposizione SS. e vespro solenne 

Ore 18.30 – S. M. al castello (f.Cornolti, Carioni, Baggi) 

ROSCIANO 

Ore 17.00 - S. Messa (x Elisa) 

mailto:paolo.riva@iol.it
https://www.gotomeet.me/RenzoBaggi/upp_catechisti

